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I particolari dei piani eversivi tentati nel '74 

Sogno voleva dimezzare 
con una legge speciale 
i parlamentari del PCI 

Le motivazioni con le quali i giudici romani hanno confermato l'arresto dell'ex ambasciatore - Il segre
to politico militare resta il nodo che la Corte Costituzionale deve sciogliere per proseguire l'inchiesta 

Mentre si aggravano le condizioni di chi vive nelle tendopoli 
• » . , > , ; 

Parate de in contrasto 
coi bisogni del Friuli 

Speculazioni politiche e sparate anticomuniste nei comizi elettorali, mentre il PCI rinnova l'impegno 
all'unità e alla solidarietà per la rinascita • Denunciati ancora una volta ritardi e insufficienze 

Dietro i golpe 
gli s t ra teghi 

della tensione 

!! 

! I 

Edgardo Sogno e il suo braccio destro Luigi Cavallo restano in carcere sotto una 
pesante imputazione; i giudici romani ribadiscono, sospendendo l'istruttoria, l'assoluta ne
cessità che la Corte Costituzionale si pronunci in merito ai limiti entro i quali il governo 
può rifiutare di fornire eventuali notizie alla magistratura ordinaria avvalendosi del segreto 
politico militare. Que.ite due decisioni adott r e ieri dal «indice isti'iiii'iiv 1 ornano Filippo 
Fiore che indaga sugli s\ ìluppi delle t rame tversivc e su! tentativo golpista dell'estate 1974 
confermano sostanzialmente le prime luncli-.oni alle quali era giunto il dottor Violante. Da 
una parte, inratti, vi è la conferma diletta e ie gli uuli/i iaccolti a «.-anco di Sogno e del 

-.110 principale collaboratore 
, l sono abbondanti e eoin ergen

ti tali, comunque, dd giusti
ficare il fatto che 1 due re 
stmo ni carceri- Di qui la 
nece^i la di t ramutare il man
dato di arresto firmato a To
nno ai mandato di cattura. 
Dall'alti.i \ i e una nuo\ a pa 
li -e ci nu'Kia cicili ostacoli 
d ie ! est ii'Hu ha Irap'xist.j 
e co.nt'iua a f rappone a!-
1 accertamento su complicità 
delle quali gruppi eversivi 
hanno «goduto. 

Cornine amo con l'esani.-
na ie il prcv.vedimeli'o con .! 
quale il «-.udice ìomano h i 
disposto che Sogno e Cavallo 
restino ai carcere. L'accusa 
è di aver costitu.to una a.s 
socia/ione al fine di muta re 
la Costitu'ioiie dello Sta to 
e la foima di noverilo me
diante un'azione violenta pro-
set ta ta come spietata e rapi
dissima clie non consentisse 
alcuna possibilità di reazione. 
diretta a limitare l'autono
mia del precidente della Re
pubblica per costringerlo a 
sciogliere il Par lamento e a 
nominale un governo prov
visorio. espresso dalle tovie 
armate , composto da tecnin 
e militari, presieduto da Pac-
ciardi ed avente come pro
gramma immediato, tra l'al
tro. lo scioglimento del Par
lamento. l'instaurazione d: un 
sindacato unico, l'istituzione 
di campi di concentramento. 
l 'abolizione del l ' immuni tà 
par lamentare 

11 giudice Fioie nel docu
mento afferma che. nono
s tan te la mole del carteggio. 
di eccezionale vastità, non 
abbia consentito da ta anche 
la ristrettezza del tempo a, 
disposizione un appropriato, 
puntuale ed esauriente appro
fondimento di tut t i gli ele
ment i posti a sostegno del 
primo mandato e sopra t tu t to 
la loro verifica: nonostante 
che gli indizi e le risultanze 
is t rut tor ie non siano condivi
sibili del tut to , tu t tavia non 
può non riconoscersi, dice 
ancora il dottor Fiore, valore 
di indizio «idoneo a legitti
mare la emissione del pre
sente m a n d a t o » a tu t to il 
complesso degli elementi rac
colti. 

Il magistrato romano enu
mera anche questi elementi : 
gli appunt i e i documenti 
sequestrati in casa di Ca
vallo. i contatt i di Sogno con 
il colonnello Condò. Gino Ra
gno e Lamberto Finelli i qua
li hanno dichiarato, anche at
traverso il SID. che Sogno 
aveva loro manifestato nel
l'aprile 1974 propositi di na
tura eversiva: le dichiarazioni 
rese da una spia del SID 
Torquato Nicoli, l'appoggio 
esterno dato da Sogno al
l'operazione eolp'Sta at traver
so «al leanze >. ì rapporti con 
il generale Ricci 

Il dato più interessante che 
emerge da questa motivazio
ne è quello, forse, che si ri
ferisce al generale Condò. 
In teressante anche perche di
re t tamente collegato al d.-
scorso sul segreto politico m. 
liiare 

Tra gli att i consegnati da 
Violante ai colleglli romani 
vi è. come è noto, un rappor
to del SID, quello famoso 
sulle t r ame evers .w. Tra 
l 'altro in quel documento si 
parla di un colloquio che So
gno ebbe con n tenente co
lonnello Giuseppe Cor.-'o. 
a iu tan te di campo del proc ì-
ratore generale militare, che 
sarebbe poi ìmprov.-«.amen:? 
deceduto, qualche mese do
po all'ospedale mili tare ù 
Celio. Condo aveva avv.s.-.to :• 
generale Salvatore Coniglio 
capo del secondo repar to Sta 
to miggiore eserci*'>S.os d: 
questo incontro che si svoìs.-
nel l 'appartamento della ma.-
ehesa Maria Antonie*ta N*-
castoro e su invito del..» prin
cipessa Elvira Pallavicm. So 
gno. raccontò Condo parlo i 
lungo e disse che era r.ecc-
s a n o sostituire l 'a t tu i le c a 
se dirigente e l 'attuale siste 
ma di governo 

Po. e. fu un -tfn-.d* .'-.cor. 
:~o '•'le :'. SID r::er: a rr. 12 -
s t r v i te i :.*rrc-so ranporto 
Sogno fu ar.cor.i p.u precso 
' A..a pr imi < r.s. d: cover-
nò. d a ' l i p*es rìenza della Re-
p .Vo C I ve-reooero propoli : 
tir.-, r fo-rr.a elettora'o «col.c-
j e :in.r. ^rn.r.aY > ed .l 'can. r.-
tocrhi ces: t u ' . o . i a i tcr.de.i-
: .1 condurre .1 ^ i r o . e n o 
d .e:* r-la'ura r. con t .1 ca~-
c-'.C7>*o d a-: I'. 'TO an.r. . . 
Cr :rr.ì : .1 x Ce nuovo -.s*.? 
n . i e.efo-,-. t si a.rr.cz/creo 
nero : de.iv.rati e c n . i t o : . c<> 
rr.ur...-i» e qualora d i l ' a i.a-
za v: f-.s>e dna rea .-.or.*-, .-cat
terebbe un p.ir.o d. ein-crgt'i-
ra cioè rr.i-ure a t te a .nipc-
d:rl.i ->. 

Come e noto :n c a - i di C i 
v TV. e ;*ato r .nvenu 'c «e ne 
TÌXC. a i m qtr. a fianco» r.n m? 
rr.or.ale d' Att.l.o Le.-car. 1, . 
quale s: parla d: corr.e fa.'.-
rono 1 ter. 'ativi dal l&TO s] 
I£T4 In esso non ^. r.ve.a ir. 
vece come fu sventato quel'o 
dell'a eosto 1974 Ma un do.--
.> or che l i xa-T . -*nt J:M s i i 

Un golpista che cui'met
te di esserlo, clic anzi •;• 
vendica e si vanta di (/lic
ita ina attività, una se
rie di personaggi chiamati 
direttamente in causa ioti 
nome e cognome, melazio-
ni su alcuni aspetti ti no-
ra sconosciuti della strate
gia eversiva: il dossier di 
Attilio Lercari. ex brac
cio destro dell'industriale 
Piaggio, ufficiale pagatore 
di oraamzzazioni fasciste e 
antidemocratiche rappre
senta un fatto nuovo nel 
panorama delle inchieste 
sulle trame nere. E' la pri
ma volta che Qualcuno, dal 
di dentro, parla. 

La prima domanda 01 • 
via è: perché'.' Si era det
to che le quindici cartel
le dattiloscritte erano sta
te inviate direttamente al 
giudice istruttore di Ton
no Violante: poi si e sa
puto che Violante non le 
aveva ricevute ma le ave
va sequestrate m casa di 
Luigi Cavallo, l'uomo di fi
ducia di Edgardo Sogno 
Nell'uno e nell'altro caso 
ti risultato della operazio
ne non cambia, evidente
mente. 

E' di tutta evidenza elu
se ^Cavallo ha tenuto il 
dossier <a proposito come 
lo ha ricevuto, chi gitelo 
ha inviato o dove l'ha pre-
00.'; senza accortezze, in 
casa o in studio, mentre 
sapeva perfettamente che 
il giudice di Torino inda
gavo sul suo conto e quin
di poteva da un momento 
all'altro presentarsi per 
una perquisizione, è perché 
voleva che il magistrato lo 
leggesse. 

Ci sono vi proposito al
lora alcune considerazioni 
da fare anche se, diciamo
lo subito, per forza di co
se, poiché tra l'altro non 
si conoscono 1 dati dell'in
chiesta Violante, st può 
procedere solo per suppo
sizioni, per interpretazioni 
a lume di logica. 

Dunque primo elemento 
rilevante del dossier di 
Lercari: c'è. e in modo 
molto chiaro, l'intento di 
«denunciare» chi avreb
be fatto fallire t golpe die 
dal 1970 al 1974 prima Bor
ghese. poi 1 suoi successo
ri alla testa del Fronte na
zionale, avevano prepara
to. Dal racconto di Lerca
ri risulta che i tentativi 
dei fascisti abortirono per
che alcuni degli alti uffi
ciali che avevano assicu
rate il loro intervento al
l'ultimo momento si era
no tirati indietro. Lerca
ri non si pone apertamen
te domande sul perché di 
questo atteggiamento ma. 
commentando le varie fa
si dei tentativi golpisti, fa 
chiaramente intendere che 
questi militari .esfruttata
ne » le organizzazioni fa
sciste anche per altri 
scopi. 

Il secondo punto sul qua
le il memoriale fa riflet
ter^ è appunto questo: 
quali erano 1 veri scopi 
dei generali tipo Ricci. 
Xardella, del maggiore 
Spiazzi, e ptù m alto d; 
quei comandanti dell'arma 
dei carabinieri o addirit
tura di capi di stato mag
giore che conoscendo i 
progetti del Fronte nazio
nale o li appoggiarono a-
pertamente. partecipando 
alla elaborazione dei pia
vi. o fecero finta di 
niente"1 

Lercari sembra tonice
ne la tesi secondo la qua
le se 1 golpe fallirono la 
strategia degli attctati tu 
pilotata per uno scopo al 
quale altre forze stavano 
lavorando- lo stravolo:-
mento delle istituzioni re
pubblicane, il -rOTift"-'-
rnento di una situazione 
di forte tensione che *n 
ceste avviare il Pace re--
so l'istituzione d' uii Re 
pubblica di tipo dnerso 

Dunque, mentre 1 farci
sti dichiarati avrebbero 
puntato alla conquista del 
potere con un colpo di ma
no, una specie di seconda 

>> >>. ai cui ili Ruma >. te>t: 
militari e uomini pai'/:... 
con l'appoggio di settori 
dei scruzi òeqreti aiei ci
ao già annata di fare 
dell'attività dei gruppi ne 
ri solo il detonuiore. /•;--,: 
si sarebbero inseriti (j'.nn-
di in un secondo moni e 1: 
to e per un secondo scopo 
di fatto non molto diverso 
dal pruno ma tale da rap
presentarli come -t ^aliato-
ri a Sila patria «. 

Per questo un /aleuta 
come Lercari scrii e un 
memoriale che suona <i de
nuncia » di tradimento. 

Resta da capire perche 
il documento arriva nelle 
mani di Cavallo, che ta 
quanto se ne sa) dovreb
be far parte proprio de! 
gruppo che pensava di 
sfruttare la strategia eier-
siva per arrivare a quella 
che il suo capo. Sogno, ri
teneva dovesse essere una 
Repubblica presidenziale. 

•Ve/ documento di Ler
cari si parla anche dei fi
nanziamenti, ma solo di 
quelli che servirono alla 
fuse dimostrativa, per in
tenderci quella dei « golpe 
mancati ». Degli altri non 
si parla. Ce da domandar
si se quel dossier è stato 
concordato con Sogno, ti 
quale risulta essere uno di 
coloro che nella strategia 
generale mantenne 1 con
tatti con gli industriali 
per 1 finanziamenti e con 
ambienti diplomatici per 
altri opportuni appoggi e 
aiuti. 

Ancora: Lercari fa una 
sene di nomi nel suo dos-
s>er, nomi già noti nelle 
inchieste sulle trame e no
mi nuovi. Soprattutto fa 
nomi di altissimi ufficia
li. come quello dell'ammi
raglio Rosselli Lorenzim 
(già indiziato e poi pro
sciolto) e di uomini poli
tici democristiani. Se il 
documento è stato concor
dato con il gruppo di So
gno, esso può essere in
terpretato come un avver
timento? 

Infine un'aHra conside
razione: ieri 1 giornali 
hanno riferito di questo 
memoriate e riportato le 
accuse m esso contenute 
contro questi alti ufficia
li. settori dell'arma dei ca
rabinieri. uomini di gover
no. Nessuno ha sentito la 
necessità di smentire. Al
lora si tratta di accuse re-
re' In passato, per molto 
meno erano fioccate le 
precisazioni. Forse è cam
biato qualcosa, forse incu
te timore l'interrogatorio 
al quale ti giudice Violan
te ha sottoposto l'ex capo 
del SID Henke e le ammis
sioni che eoli avrebbe fat
to. con nomi e cognomi'" 
C'è. sempre, in sospeso 
la precisa richiesta fatto 
dallo stesso giudice Violan
te e ripetuta dai giud'ci 
romani alla Corte costitu
zionale perche essa si pro
nunci sulla liceità del .( se
greto militare -> 

// a segreto militare •> è 
stata l'arma finora sem
pre opposta, ai pm vari li
velli. per non fare un pun
to chiaro sulle trame. Que
st'arma l'hanno usata sem
plici pedine come Spiazzi. 
ma anche personaggi come 
Miceli stesso, o Malettt e 
perfino Henke. E' stata 
un'arma concordata anche 
a Inello di consiglio dei 
ministri, è stato ti velo op
posto da Moro stesso COTI.e 
pTesideri!e del Ctis'al'n 
de: *T.7J.'»:T-,- ad -j.ia ripe
tila e da p:u pnrti solle
citata ch'anicaz'one <•/.' 
mn'o d< abbienti de' S-d 
veVa «''fla'CJfl della zen-
sione 

Ora c'.e ' TnaQi^tTc.ti m-
•'.•T3: hanno co*itcr">.i:~ì 
larre-t't d: Soar.n e à Ca-
ta'lo la Questione «V np-o-
vasta in t\tta la sua rf*o".-
maticiià Ed e *ir*ii'icaf 
10 che chi. n 7;e M'~elr. •*: 
e G'-ia?i0 ri; q\c-iO i-pr' 
a: seareto. àioo n^n< d-
imnumta. »j p'e-enì' car
atato tr'r.'e '-..'e del MSI. 

Paolo Gambescia 
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Sul terrorismo incontro 
fra Cossiga e Poniatowski 

1 

PARIGI. J4 
I problemi della lotta «con

t ro la criminalità e il terro
rismo. che si sviluppa su un 
piano intemazionale ->. e a 
preparazione della prossima 
riunione dei ministri dew"In 
torno europei in programma 
a Lussemburgo sono atat. al 
centro del colloquio che 1 mi
nistri Francesco Coss.ga e Mi 
chel Poniatowski hanno avu 

; to questa matt ina sulla Co 
sta Azzurra. j 

Lo ha indicato il m.n .s ' ro 
l dell ' interno francese Poma 

towski. il quale ha precisato 
I che « lo stret to coordinamen

to » eia esistente .n n i . i t e r i 
di lotta contro ia cr.maia-
l.t.i e il tcrror..-mo tra .a 
Francia, la German.a Fede 

t rale e la Gran Bre tagni 
j «-.erra esteso a aitri paesi ni 

occasione della conferenza d. 1 
Lu.sitanbiirgu •>. 

c.-am.niPdo .e d ce- furono 
mob. l . t . re le forze d. .- cu 
rezzi e tre d:v..-ior.i d-̂ i cara 
b.mer. Anche .-e. pare .s*?t 
tor- d-! SID .-. imp-^jn ìro.-.o 
p v e*\t.*re ghe 1 ai.arm.> foìre 
da*o 

Altro che «idee non confor
miste 7, come sostiene Sogno' 

Protesta per le intimidazioni di Liggio 
Al processo che si svolge a Milano contro il gruppo ma- ' 

fioso coordinato da Luciano Liggio, accusa*o dei sequestri I 
d- Luigi Rossi di Momelera. P.etro Tortelli ed Emilio Ba
roli, e stato distribuito ieri un documento di protesta, sotto 
scritto da tutt i i giornalisti delle 18 testate che seguono il 
d ibi t t imento. contro tentativi di intimidazione messi in a t to 
dagli imputati nei confronti della s tampa. I z.ornalus*.. si 
legge nel documento, «di fronte all 'atteggiamento dell'impu
ta to Luciano Liggio che interrogato dal tribunale, ha rivolto 
un'espressione es t remamente offensiva sia sul piano profes-
s.onale che umano nei confronti di un collega presente :n 

aula. segn„.jdolo a di to» e rilevato clic analoghe Cspi'ess.oni 
sono state usate da un al tro imputato, «protestano viva
mente contro il grave e inqualificabile tentativo di intimi
dazione e dichiarano che continueranno a svolgere il loro 
lavoro m completa indipendenza di giudizio ». L'udienza si è 
aperta ieri con l ' .nterrogatono di Salvatore Ugone, trovato 
111 possesso di due banconote del sequestro Tortelli. Egli ha 
sostenuto di non conoscerne la provenienza. Si è quindi prò 
seguito con l'ascolto delle registrazioni telefoniche tra Giu
seppe Pullara e Ligi-.o. Nella foto: Un momento dell'interro
gatorio di Salvatore Ugone. 

Ondata di maltempo sull'Italia 

Nubifragio a Bari 
È tornata la neve 

sui monti d'Abruzzo 

Il padre è già in carcere 

Arrestata la madre 
della bimba 

uccisa con un calcio 
BARI, 24. 

Un nubifragio si è abbat
tuto s tamane sulla provincia 
di Bari provocando allaga
menti ed interruzioni stra
dali e ferroviarie. La piog
gia è s ta ta particolarmente 
violenta sulla parte setten
trionale della provincia, so
pra t tu t to nei comuni di Co-
rato. Andna , Canosa, Bar
letta e Minervino Murge. Sul
la s tatale 98, nel t ra t to t ra 
Corato ed Andna. sono ri
masti bloccati dall 'acqua al
cune deeme di automobili ed 
autocarri . Sono intervenuti 
1 vigili del fuoco da Bari con 
un mezzo anfibio per soc
correre gli automobilisti, 
mentre pattuglie della poli
zia s tradale hanno deviato 
il traffico. Allagamenti ven
gono segnalati anche sulle 
statali 16 « Adriatica » t ra 
Barletta e Trani . 93 « Ap-
pulo-Lucana.» t ra Barletta e 
Cano?a. f i alla periferia di 
Minervino Murge nonché su 
diverse strade provinciali. 

L'AQUILA. 24 
La neve è tornata a ;m-

b.ancare ie montagne abruz
zesi nell'Aquilano. Le preci
pitazioni hanno naturalmen
te provocato un brusco e no

tevole abbassa mento della 
temperatura, con punte de
cisamente invernali. La neve 
è scesa sui monti del Gran 
Sasso, della Marsica. del Sul-
monese. e sulle cime t ra A-
bruzzo e alto Lazio, fino al 
Terminillo. 

Lungo qualche strada di 
a ' ta montagna, gli automobi
listi hanno incontrato la sin
golare sorpresa del manto 
bianco, che ha creato qual
che difficoltà, anche se il 
sole ha scol to subito la neve. 
Nelle strade dell'Aquila e di 
Sulmona sono ricomparsi pas
santi incappottati . 

» * « 
CAMPOBASSO. 24. 

Nelle ultime ventiquattro 
ore e piovuto su tut to il Mo
lise e la temperatura, a cau
sa delle precipitazioni, ha 
subito un repentino abbassa
mento soprattutto nelle zone 
interne della regione dove 
ha raggiunto iiveli: decisa
mente invernali. A Campo
basso. durante .e ore nottur
ne. è s ta ta reg.strata una 
temperatura minima di 6 
gradi. Il maltempo ha causa
to notevoli danni alle col
ture dell'Ibernino ove si re-
«z.strano numerosi allagamen
ti. La p.oggia torrenziale ha 
d.strut*o v.gneti e frutteti 

BOLZANO. 24 
Dopo il padre, Ricnurd 

Gamper. di 24 anni , anche la 
madre di Emanuela, la bam
bina di t re anni morta giorni 
fa all'ospedale di Merano, e 
s ta ta t r a t t a in arresto. Si 
chiama Zita Kupnan . 

E", anche questa, una sto
n a orribile. Emanuela sareb
be morta a causa di un cal
cio t ra :1 fegato e il ventre, 
che le ha provocato la perfo
razione dell 'intestino. Cosi si 
è espresso il prof. Bencioli-
ni. dell'istituto di medicina 
legale dell'università di Pa
dova. nel preliminare dell'au
topsia. 

A colp.re cosi seivagg.a-
mente la piccola sarebbe sta
to il padre, già arres ta to e a 
d.sposiz.one del magistrato 
nel carcere di Bolzano. La 
bambina era s ta ta poi ta ta 
d'urgenza all'ospedale di Me
rano dal padre stesso. Sul 
suo corpo erano visibili nu
merosi lividi: il padre aveva 
affermato che la bamb.na era 
s tata colta da malessere do
po aver ingerito per errore 
del detersivo. Il medico di 
guard.a si era rivolto ai pre
tore di Merano, dott. Romo
lo. che aveva allora ord.nato 
l'autopsia sulla bamb.na. ap
pena essa era deceduta. In

terrogato. il padre aveva am
messo di aver picchiato la fi
glia con un bastone. Il primo 
referto dell'autopsia parla 
invece di un calcio micidiale. 

Mentre Richard Gamper 
veniva immediatamente arre
stato. la magistratura aveva 
provveduto a togliere alia 
madre, gli altri due firli, Ro
land di" sette anni e Anita 
di nove mesi, affinandoli ad 
una famiglia di Cermes. nei 
pressi d: Merano, dove risie
de ia famiglia Gamper . Tut
tavia, m seguito alle mdagi-
n.. la donna e stata a r res ta ta 

La p.ccola Emanuela, na ta 
come il fratello Roland pri
ma dei matnmonio dei geni
tori. era s ta ta allevata da 
una anziana donna della Val 
D'Ultimo, nel Meranese, che 
s: occupa dell'educazione di 
bambini nati fuori dal matri
monio. Da qualche mese, da 
quando cioè i coniugi Gam
per avevano trovato un la
voro stabile presso il consor
zio ortofrutticoli! di Cermes, 
la bamb.na aveva fatto r.-
t o m o m f a m i g l i . La pascola 
però si sarebbe rifiutata di 
chiamare « mamma >> Zita 
Gamper . considerando inve
ce sua madre ia donna che 
l'aveva allevata: per questo 
l'avrebbero p.cch.ata. 

Firenze: la rapina si concluse tragicamente 

Condannati due «nappisti» 
per l'assalto a una banca 

Diciannove anni a Pietro Sofia e 15 a Pasquale Abatangelo — Due assoluzioni — Il PM 
ha sostenuto che gli imputati sono delinquenti comuni che cercano una copertura «politica» 

P- 9-

Dalla nostra redazione 
FIRENZZ. 24 

I s jp t r^ t . t : del t r a c c o ?<-
srt.to alla agenzia de.La Caì-
.-a di R_spann:o di piazza 
Leon Battista Alberi, che si 
concluse con la m o n e di Giu
seppe Romeo e dello studen
te Luca Mant .m. la cui s> 
re'.la venne ueci5.i a Horn • 
in uno dei covi de: NAP. so
no stati condannati oeg; da . 
la Corte d'Ass-se di F.renze 
P. t t ro Sofia è s ta to condan
nato a 19 anni di ree't^s one 
e P.tsquale Abatange'o a 1". 
Ann. Gli altri due imputati . 
N.cola Abatangelo (latitan
te» e s ta to assolto per in
sufficienza di prove, mentre 
G.ovanm Marina: che era 
accusato di favoreggiamento 
(ospito nel proprio appar ta 
mento Pasquale Abatàngeio 
r.m.*.sio ferito nel conflitto 
a fuoco con i ca rab .men) e 
<Mto assolto dai giudic: per

che .1 fatto no.i co5t.tu.sce 
reato. 

La sentenza e s ta .a pro-
nunc.ata 022: pomeriz?.o do
po oltre cinqae ore di per
manenza in c imerà di con£.-
z..o AI momento del.a let
tura de! verdetto Abatingelo 
e Sofia non erano present. 
Avevano tat to saper ; at t ra
verso i loro d.fenson d. non 
volere a.sà_stere « all 'u.t.mo 
atto della g.ustlz.a borghe
se ». n o e ia lettura delia sen
tenza. Alle 11. quando 1 e.u-
d.ci si r.t .ravano. Abatange
lo e Sof.a venivano r.con-
dotti al carcere con un 
grande sp.egamento di forze 
di polizia. 

Il furto delle tre auto com
piuto domenica a Roma ave
va fatto nascere il sospetto 
che : NAP .ntendessero com
piere una azione di forza 
per liberare Sofia e Abatan-
eelo II t r a z i f o versa :! car
cere e avvenuto rego irnien
te zenm mc.dent. Per pie-

cauz.one 1 due .mput,. - . h.\n 
no lasciato la Corte d'a^-^e 
su auto ti.verse 

Il tragico assalto ci.e h i 
porta to alle due condanne 
avvenne il 29 ottobre 74 
Un'auto con quat t ro persone 
a bordo s. fermo davanti al 
la Cassa di R sparmio. Uno 
de. quat t ro r;ma=e a'.li sru. 
d i . Luca Mant.ni . gì a^ r . 
tre penetrarono :n banca 
Quando uscirono c'erano ad 
aspettarli : carab meri av
veri .ti m precedenza QA una 
«tsoff.ata >. Secondo la ver
sione fornita dai carabinieri. 
1 banditi ali mt.mazione d. 
arrendersi, spararono diversi 
colpi di p^tola. Nei'o scon
tro a fuòco rimasero ucci5i 
Luca Mantini e G.useppc Ro 
meo. Secondo e.i imputati 
invece 1 carabinieri aprirono 
subito il fuoco con i mitra. 
P.etro Sofia e Pasqua!? Aba
tangelo. benché fer.t. irose. 
rono a fuggire ma furono cat
turat i quulclie ora dopo 

Il 2.orno dopo quel t tag.co 
assolto, un volantino a f./ma 
de: NAP n vendica va l'azio
ne come <- un esproprio pro-
letar.o.s Gli inquirenti in-
crim.naroriO anche Nicola 
A bai.inscio, ma nel corso del 
d .b i t t .mento e emerso che 
1. quinto uomo dei «com
m a n d o s che si al .ontano a 
bordo di un'auto dopo aver 
m.nacc.ato l'automobilista 
parlava con accento non to
scano 

Stamane ha replicato il 
pubblico m.mstero Persiani 
che aveva ch.esto per 1 t re 
imputati . Sof.a e 1 fratelli 
Abatanzelo 30 anni d: reciu-
s.cne ciascuno per tenta to 
omicidio, repina. violenza a 
pubblico ufficiale, detenzio
ne di armi ed esplos.vi. Il 
P M ha escluso che si tratt i 
di una az.onc con un moven
te politico: a I due imputati 
sono delinquenti comuni » 

g. s. 

Da! nostro inviato 
UDINE, 24 

E' tornato il cole sulle ten
dopoli friulane, sferzate nei 
giorni scorsi da acquazzoni 
rovinosi. La variabilità del 
clima Uà zona pedemontana, 
epicentro del sisma, è nota 
per l'alta incidenza delle pre
cipitazioni piovose) ripropo
ne In questione della siste
mazione degli sfollati. La ten
da — appare sempre più 
chiaro — è un ricovero prov
visorio e precario, che non 
può protrarsi nel tempo. Bi
sogna fin d'ora decidere — 
attraverso un 'at tenta verifica 
delle diverse situazioni ed una 
consultazione delle popolazio
ni — per alloggiamenti pai 
idonei a garantire innanzi
tutto la t-alute dei .sinistrati. 
Provvedimenti immediati van
no perciò a.ssunti per il re
cupero delle abitazioni lesio
nate 111 maniera non irrime
diabile e per la requisizione 
di appartamenti sfitti e di 
alberghi. 

I problemi degli aiuti e 
della ricostruzione r-ono &ta-
ti esaminati oggi a Udine dal 
comitato regionale del PCI, 
sulla base di una relazione 
del segretario regionale Cuf-
faro. Ha trovato conferma la 
linea, adot ta ta fin dall'ini
zio. dell'unita e della solida
rietà nazionale per la rina
scita del Friuli. E' la propo
sta complessiva del partito 
liei una svolta nel paese, che 
ottiene un puntuale riscontici 
111 una situazione d'emergen
za come quella provocata dal 
sisma del 6 maggio. Un'Italia 
malgovernata, come quella 
'!«gh ultimi anni, non può 
infatti dare alcuna garanzia 
di una corretta e tempestiva 
e.-ecuzione delle misure deci
se finora a favore dell'area 
colpita. 

Nonostante le attestazioni 
di fiducia nella gente t n u 
lana, è l'esperienza derivan
te dalle vicende dolorose del 
Belice e del Vajont che non 
consente in alcun modo di ri
tenere irripetibili, in questa 
regione, speculazioni, disper
sioni di fondi, colpi di ma
no di profittatori. Al contra
rio. vi sono già diversi epi
sodi (manovre di immobilia
ri. offerte di procacciatori di 
manodopera e di acquirenti 
di bestiame a basso costo) 
che devono mettere in guar
dia quanti si battono per un 
corretto impiego delle risor
se e degli aiuti provenienti 
dalla solidarietà nazionale. 

Dicevamo delle speculazio
ni. Ormai se ne devono re
gistrare anche da parte di 
certi parti t i e dei pubblici 
poteri. Prosegue infatti nel 
Friuli l'andirivieni di perso
nalità e di uomini di gover
no. si intensificano le visite 
alle zone terremotate, le pro
messe di aiuti. Ieri, ad esem
pio. è tornato da queste par
ti il presidente del consiglio. 
Singolare, invero, l'occasione 
della sua visita. Moro ha te
nuto in mat t ina ta un comi
zio elettorale per la DC a 
Trieste, improntato a toni di 
accentuato anticomunismo. Il 
pomeriggio domenicale Io ha 
invece dedicato ad un giro 
in Friuli, circondato da mag
giorenti e candidati del suo 
partito, a cominciare dal se
gretario dello scudo crociato. 
Tonutti . Una simile insisten
za e ostentazione contrasta 
con gli impegni assunti dal
le forze politiche di evitare, 
in questa fase, ogni forza
tura propagandistica nel ter
ritorio coinvolto nella cata
strofe. 

Sarebbe molto più oppor
tuno poter registrare. In luo
go delle ricorrenti parate di 
ministri, una più efficace e 
continua iniziativa dell'am-
ministrazione regionale. I co
munisti hanno sollecitato la 
attribuzione di un ruolo pri
mario all ' istituto regionale 
nelle opere di soccorso e ri
costruzione. In tale direzio
ne hanno ottenuto risultati 
assai significativi (come con
fermano le modifiche impo
ste al decreto governativo». 
Ma la giunta centrista e la 
sua pletorica burocrazia, as
suefatte al piccolo cabotag-
zio. s tanno segnando ritardi. 
insufficienze, chiusure non 
ammissibili. Anziché procede
re ad un adeguato decentra
mento di personile. funzioni 
e mezzi ai comuni e al.e r o 
munita montane delle zone 
terremotate, per porli in gra
do di fronteggiare le dram 
mat.che esigènze degli am-
m.nistrati . si a t tardano in 
quella pratica accentratrice 
che aveva eia mostrato la 
corda in tempi di normali
tà e che diviene irresponsa
bile in momenti d'emergenza 
come questi. 

E' in gioco ozz: la stessa 
credib.lita dell'istituto resr.o-
nale. la .sua capacità di e-
sere s t rumento di democra
zia e autogoverno, espressio^ 
ne della volontà popolare. E' 
in gioco la stes.s.1 attuazione 
della lezee nazionale, che af
fida alle regioni compiti di 
programmazione che richie
dono funzionalità e snellez
za nella e ecuzione degli in
terventi. 

Del resto, un'amministra
zione rezionale come quella 
del Friuli-Venezia Giulia, che 
a lungo si è vantata del suo 
efficientismo, ha ora l'occa
sione per realizzare un rap
porto costruttivo con le al
tre regioni e gli enti locali 
che hanno inviato personale 
e attrezzature per aiutare le 
comunità s in i s t ra te 

Meno esibizioni, dunque, 
che rischiano di compromet
tere quello spirito unita.no 
che finora ha consentito di 
conseguire alcuni risultati 
costruttivi, e maggiore inizia
tiva per sollevare gli sfolla
ti dai pesanti disagi in cu' 
versano, per accelerare 1 

tempi della ripresa e della 
ricostruzione. 

Un discorso molte chiaro 
va fatto anche in relazione 
alle inchieste circa eventua
li responsabilità per crolli e 
dissesti di edifici e costru
zioni in varie località. L'opi
nione pubblica at tende con
clusioni rapide e convincen
ti dall'indagine della procu
ra di Udine »ui condomini 
di Majano. Attende altresì 
dalle altre f orze politiche 
pronunciamenti a l t re t tanto 
netti e coraggiosi di quelli 
formulati dai comunisti. 

Se il nostro parti to ha ia-
puto rigettare certe specula
zioni e illazioni relative a 
presunte responsabilità del 
compacno Frantovi!* (diret
tole dei lavori per uno dei 
due condomini), non abbia 
ino ancora .sentito alcuna 
puntualizzazione della DC e 
di altri sulla parte avuta dal 
raniniinist razione comunale 
democristiana di Minano (che 
ha rilasciato le licenze di co-
t-trir/iono). dal progettista. 
dall'impresa costruttrice, dm 
proprietari e dal collaudato
re . 

Fabio Inwinki 

Pordenone 

L'esercito 

in Friuli: 
quattromila 

soldati sui 
posto due ore 
dopo il sisma 

Dal nostro coi rispondente 
PORDENONE. 24. 

« Finche la popolazione 
avrà bisogno dell'aiuto del
l'esercito e finche le autorità 
locali ce lo chiederanno, te
steremo sul pcxsto a prestare 
la nostra opera; non rimai-
«•ino un'ora 111 più. se il no
stro intervento non sarà ne
cessario ». Casi si è espresso 
il capo di s ta to maggiore 
dell'esercito, generale Cuci
no, in un incontro avvenuto 
oggi a Pordenone con la 
stampa, incontro che è ser
vito per fare il punto sul
l'impegno dell'esercito nelle 
zone terremotate e, soprat
tutto, per fornire assicura
zioni sulla continuità dell'in-
sostituibile opera di soccorso 
dei reparti militari nei con
fronti della popolazione ci
vile 

Il generale Cucino, riferen
dosi all 'apprezzamento da più 
p.u ti espresso per il ruolo 
svolto dai militari nella ca
tastrofe che ha colpito il 
Friuli, ha tenuto a precisare 
che è un dovere dell'esercito 
dare questo aiuto. Noi, ha 
continuato il capo di s ta to 
maggiore siamo e ci sentia
mo profondamente legati al
la popolazione civile e qut -
sto «grazie anche al caratte
re popolare delle nostre for
ze armate che, proprio 111 
questa tragica occasione. 
hanno potuto farsi meglio 
conoscere dall'opinione pub 
blica. 

Parlando del pronto inter
vento pre^t ito. il generale ha 
detto che. dopo due ore. oi 
tre 4 mila militari accorre 
vano sui luoghi colpiti dal 
terremoto; .n seguito è in 
tervenuta un'autocolonna da 
Napoli; del per.sonaie e giun 
to anche dalla Sicilia. Attual
mente vengono assistite com
pletamente 70 mila personv. 
Questa capacità di interven
to assistenziale dei vari re
parti ( tra l'altro sono stati 
imp.egati subito 3 batta gì.o-
ni del gemo» e effetto della 
ristrutturazione delle fora: 
armate, che ha reso più snel
lo ed operativo il nostro eser
cito. 

Per il generale Cucino la 
fase dell'emergenza, e s ta la 
felicemente superata dai \ a -
r. rep.irti imp.egati Questa 
fase, che riguardava i colle
gamenti. 1 trasporti, 1 primi 
interventi san. tari e lo sgom
bero dei feriti, la alimenta
zione. il ripristino dei ponti 
distrutti , e s ta ta svolta in 
man.era efficace e ha r-scos-
so generale nconoscimeiito. 
Certo, ha continuato l'alto 
uffic.ale, l'esercito non è or-
gan.zzato per a i t n comp.t». 
come quelli delle demoiiz.oni 
e de..a r.coatruz.one. che 
spettano ad altri organi dello 
Stato 

Parlando dei danni subiti 
dalle forze armate, è s ta to 
comunicato che i morti t ra 
1 m.I. tan sono 34. 3 sono le 
ra?ernv distrutte (tra cui 
quella di Gemon.i d. recente 
costruzione in cemento arma
to» e molte al tre sono inagi-
bili o danneggiate. Attual
mente ci sono anche molti 
ufficiali e sottufficiali senza 
allQgg.o (un centinaio), che 
condiv.dono lo stesso trat ta
mento degli sfollati civili. 

II capo di s ta to maggiore 
della difesa ha infine voluto 
ribadire che il nostro è «un 
esercito di leva e quindi una 
istituzione che riflette tut te 
le componenti sociali. Non 
siamo un corpo separato, ma 
una parte del popolo, com* 
abbiamo avuto modo di di
mostrare in questa occasio
ne >'. 

Dante Vivan 
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